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A. GENERALITA’ 
 

A questo Raggruppamento Temporaneo di Professionisti è stato appaltato il Servizio 

di Progettazione Preliminare, Definitiva ed Esecutiva degli "interventi di riqualificazione 

energetica ed adeguamento alla  normativa di prevenzione incendi e di sicurezza all'interno delle 

strutture" per alcuni immobili posti all'interno del Campus Universitario di Savona (via 

Armando Magliotto n. 2) che ospita, oltre ad aziende legate all'high-tech e a settori 

industriali innovativi, laboratori di ricerca e aule di docenza afferenti all'Ateneo di 

Genova. 

Questa Relazione, che integra in calce una estesa documentazione fotografica,  è 

redatta con il fine di esporre in forma dedicata alle PP.AA., che saranno chiamate al 

rilascio dei titoli abilitativi1, i contenuti del progetto. 

 
Il Campus 

1 Quanto di competenza dell'Ufficio Cementi Armati della Prov. di Savona è trattato negli elaborati 
testuali "T02b1"/“T02b2”/"T02b3" e in quelli grafici "G34.1"/"G34.2". 
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Identificazione degli edifici all'interno del Campus 

 
 

Gli interventi riguardano in larga misura la realizzazione/trasformazione di opere di 

natura impiantistica termo-meccanica ed elettrica, accuratamente descritte negli 

elaborati che costituiscono, al pari di questa Relazione, il progetto in esame.   

Altre opere riguardano attività di natura edilizia che qui sinteticamente si elencano: 

 la sostituzione dei serramenti della Palazzina Delfino con altri, sempre in 

alluminio, ma di elevate caratteristiche di conservazione energetica;  

 la realizzazione, nella stessa Palazzina, di due nuove scale interne per 

soddisfare esigenze di natura antincendio; 

 la realizzazione, in corrispondenza di dette scale, di due elevatori conformi 

alla normativa vigente in tema di eliminazione di barriere architettoniche; 

 la realizzazione all’esterno della Palazzina Delfino di alcuni marciapiedi alla 

stessa quota delle aule e raccordati con rampa disabili alla quota del piazzale; 

 
RTP PENIUM/SIB - CUS - PE.T02.a pag.2 



 

 la trasformazione di alcune finestre delle aule in porte-finestre aventi 

l'esclusiva funzione di uscite di sicurezza (e non di accessi alle aule), sempre 

per ragioni di antincendio; 

 la tinteggiatura delle facciate degli edifici: E1a, E1b2, E1c, E2, Palazzina 

Alloggi; 

 la modifica ad un piccolo locale magazzino (porzione di E1a) con cambio del 

manto di copertura e spostamento di una porta da un prospetto ad un altro; 

 la demolizione di alcuni manufatti (vecchie rampe per la manutenzione dei 

veicoli militari nella precedente destinazione dell’area); 

 la realizzazione di una piattaforma di appoggio per il posizionamento di un 

gruppo frigorifero e torre evaporativa. 

tutto come dettagliatamente descritto nel successivo capitolo “B - Gli Interventi”. 

Il Progetto riguarda infine l’eliminazione di barriere architettoniche come esposto in 

Capitolo “D – Eliminazione Barriere Architettoniche”.  

Si sottolinea, in termini più generali, come sia esclusa dalla presente progettazione 

ogni altra opera per la quale questo Raggruppamento non abbia ricevuto mandato di 

progettazione e/o non sia indicata nel Computo Metrico Estimativo.  

  

2 In questo fabbricato vengono inoltre sostituiti i serramenti esistenti con altri di tipo fisso; si noti che 
tale fabbricato costituisce una tettoia e dunque è aperta su due lati (vedi fotografia in Cap. “B”).  
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B. GLI INTERVENTI 
 

Gli interventi appena elencati in Capitolo “A”, già oggetto di dettagliata descrizione 

nell’altro elaborato “T01 – Relazione Generale”, vengono qui trascritti per comodità 

di lettura da parte delle PP.AA. interessate nei percorsi autorizzativi. 

 
Palazzina Delfino 
 
Sostituzione Serramenti 

Obbiettivo del progetto è quello di sostituire tutti i serramenti esterni della Palazzina 

Delfino con altri di ben più sofisticate prestazioni.  

  
 Serramenti attuali, a profilo freddo 

 

Verranno dunque adottati infissi dalle seguenti caratteristiche: 

 profili estrusi in lega primaria di alluminio 6060 

 telaio fisso dello spessore ≥ 65mm e battente a sormonto interno ≥ 75mm 

 "taglio termico" con barrette in poliammide rinforzato ≥ 28mm  

 "giunto aperto" per la formazione di una camera di equalizzazione delle 

pressioni 

con la seguente vetrocamera: 

 lastra esterna stratificata 44.2  

 intercapedine da 16mm con gas inerte Argon 
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 lastra interna stratificata 44.2  

 

 
 

 Serramenti di progetto, a taglio termico 
 

 

La vetrazione sarà: 

 antinfortunistica, in quanto formata, su ogni lato, con due lastre stratificate da 

4mm e (doppia) pellicola PVB interna; 

 selettiva, in grado cioè di ostacolare l'ingresso energetico connesso 

all'irradiazione solare all'interno dei locali (dunque con vantaggio estivo); 

 basso emissivo, in grado cioè di ostacolare l'uscita di energia termica verso 

l'esterno (dunque con vantaggio invernale). 

 

Da tale tipologia di serramenti si possono attendere prestazioni anche sensibilmente 

migliorative rispetto ai seguenti parametri: 

 

 

parametro simbolo valore

fattore solare gamma ≤ 50%
trasmittanza vetro Ug ≤ 1,9 W/mqK
trasmittanza serramento Uw ≤ 2,4 W/mqK
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Sezione orizzontale del serramento da impiegare: finestra (sx) e porta finestra (dx) 
 

I serramenti manterranno le dimensioni degli attuali, in maniera da non richiedere 

interventi murari3, nonché la foggia e il numero di ante. La colorazione proposta è di 

colore chiaro, di tendenza bianco-grigia. Tutte le finestre disporranno di apertura ad 

anta a ribalta a consentire circolazione d'aria in sicurezza. Tutte le porte saranno 

dotate di maniglione antipanico. 

Si rimanda all’elaborato “G11 - Abaco dei Serramenti” per una completa e dettagliata 

individuazione dei dati di ciascuna tipologia adottata e all'elaborato "T04 – Capitolato 

Speciale d’Appalto " per le caratteristiche prestazionali. 

 

 

Nuove scale interne  

Nel rimandare agli elaborati che costituiscono il Progetto Antincendio ogni 

considerazione in merito alla rispondenza normativa delle Scale di Sicurezza, si 

illustra qui a seguire la soluzione individuata, meglio dettagliata negli elaborati grafici.  

3 Salvo quelli legati alla trasformazione, in tre aule del P.T., di finestre in porte-finestra e necessaria a 
garantire le uscite di sicurezza, come previste nel Progetto Antincendio approvato dal Comando dei 
VV.F. 
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Piano Primo con evidenziate le porzioni di solaio da demolire e/o ricostruire 

 

Essa comporta, in ciascuna delle due ali, la demolizione di una porzione di solaio del 

Piano Primo di cui: 

 parte è destinata a consentire la realizzazione della scala di comunicazione 

con il Piano Terra; 

 parte all’accoglimento della via di corsa dell’elevatore; 

 parte infine è da ricostruire, seppure con luce minore e sostenuta da un telaio 

piano (orizzontale) di profilati metallici.  
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Scala e elevatore rappresentati nella pianta del Piano Primo e in sezione 

 

Per una più completa comprensione dell'intervento si rimanda agli elaborati 

strutturali in accompagnamento al presente progetto, per quanto riguarda le barriere 

architettoniche, al successivo Capitolo "D". 

 

Elevatori  

I due elevatori, specificatamente previsti per consentire l’accesso al Piano Primo dei 

portatori di disabilità motorie hanno caratteristiche che possono essere così 

sintetizzate: 

  
Portata 500 kg 
Fermate 2 
Servizi 2 
Tipo di vano Struttura in carpenteria meccanica 
Dimensioni di pedana 1200 x 1100 larghezza per profondità 
Dimensioni esterne struttura 1300 x 1540 larghezza per profondità 
Porte di piano Porta luce netta 850 x 2000 mm. 
Tamponamenti struttura in vetro  
Dislivello Totale 4500 mm circa 
Testata 2835 mm 
Testata + struttura 2875 mm 
Fossa 0 mm 
Caratteristiche del motore 3 kW – 19 A – monofase 230 Vac ± 

10% - 50/60 hz 
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Sono inoltre oggetto di specifica trattazione nel Capitolo “D - Eliminazione Barriere 

Architettoniche”. 

 
 
Marciapiedi in quota 

 
Il progetto prevede la realizzazione di un marciapiede rialzato lungo parte delle due 

facciate che sia affacciano sulla corte interna (vedi elaborati "G09" e "G10"). Il 

marciapiede è alla stessa quota del pavimento delle aule e ad esso si sale tramite una 

rampa. Al fine di consentire la seduta agli studenti in pausa, questi marciapiedi sono 

sagomati, verso il piazzale, in forma di “gradoni”. Tali marciapiedi hanno in primo 

luogo la funzione di garantire l’accesso a tutte le aule del Piano Terra ai portatori di 

disabilità motorie; si legga dunque la specifica trattazione al successivo Capitolo “D". 

Per quanto riguarda la compatibilità con il Piano di Bacino del Rio Molinero si 

rimanda invece al punto "Piano di bacino e Assetto Idrogeologico" del Capitolo "C" 

 

Trasformazione di alcune finestre in porte-finestra  

In ragione della necessità di creare ulteriori uscite di sicurezza dalle aule, così come 

previsto nel Progetto Antincendio (vedi), è qui progettata la trasformazione di alcune 

finestre in porte-finestra (vedi inoltre elaborati "G09" e "G10"). Non vi è 

allargamento del vano ma solo un semplice allungamento in basso fino a quota 

pavimento. Si tratta dunque di una modestissima modifica che non ha rilevanza ai 

fini strutturali non dovendosi sostituire l'architrave. Per quanto riguarda la 

compatibilità con il Piano di Bacino del Rio Molinero si rimanda al punto "Piano di 

bacino e Assetto Idrogeologico" del Capitolo "C". 
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Fabbricato E1a 
 
Si tratta di un piccolo edificio ad un piano di circa 4,00 x 6.10 con un'aggiunta 

volumetrica sul lato Nord-Ovest a formare un locale ricovero di natura assai modesta 

e precaria. 

  
Il prospetto Sud-Ovest (sx) e quello Sud-Est (dx) 

 

  
L'aggiunta volumetrica a Nord-Ovest: esterno (sx) e interno (dx) 

 

Si prevede di: 

1. dare a quest'ultimo locale caratteristiche di maggiore funzionalità e decoro 

provvedendo alla sostituzione della copertura con altra di foggia e materiali 

analoghi a quelli impiegati per il corpo principale (pannelli bilamiera con 

riempimento in poliuretano espanso) previa rimozione e diversa collocazione 

del palo dell'illuminazione che attualmente l'attraversa;  
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2. mutarne l'accesso chiudendo il vano sul fronte Nord-Est e aprendo una porta 

su quello Sud-Ovest; 

3. nuova tinteggiatura, con ripristini alle porzioni di intonaco in distacco, di 

questo volume e dell'intero fabbricato. 

 
Fabbricato E1b 
 
Si tratta di un ricovero aperto con copertura a botte di circa m 6,30 x 7,50 in pianta 

ed un'altezza al colmo di m 6.50. Ospita una rampa per il sollevamento e l’ispezione 

di autoveicoli, residuo del passato utilizzo militare dell'area, ora del tutto inutile e tale 

da pregiudicare un utile impiego dell’area coperta.  

  
Il prospetto Nord-Est (sx) e quello Sud-Est (dx) con la rampa autoveicoli 

 

Si prevedono i seguenti interventi: 

1. nuova tinteggiatura, con ripristini alle porzioni di intonaco in distacco, 

dell'intero fabbricato; 

2. la demolizione della rampa; 

3. sostituzione dei tre serramenti con altri di tipo fisso. 
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Fabbricato E1c 
 
Si tratta di un piccolo edificio ad un piano di ingombro pari a circa m 13,20 x 5,60, 

attualmente destinato a magazzino Apple. 

  
Il prospetto Sud-Est (sx) e quello Sud-Ovest (dx) 

 

Si prevedono i seguenti interventi: 

1. nuova tinteggiatura, con ripristini alle porzioni di intonaco in distacco, 

dell'intero fabbricato. 

 
 
Fabbricato E2 
 
E' un fabbricato ad un piano con dimensioni in pianta di circa m 10,6 x 13,5 (oltre ad 

un piccolo locale di m 4,3 x 2,3) fortemente vincolato dalla presenza di impianti 

aderenti (e in attraversamento)  alle facciate. 

  
Il prospetto Nord-Ovest (sx) e quello Nord-Est (dx) 
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Il prospetto Sud-Ovest (sx) e scorcio di quello Sud-Est (dx) 

 

In prossimità al fabbricato è inoltre presente una ulteriore rampa per il sollevamento 

e l’ispezione di autoveicoli, anch'essa inopportuna.  

  
La rampa autoveicoli con dettaglio della sua costituzione (c.a.) 

 

Si prevedono i seguenti interventi: 

1. nuova tinteggiatura, con ripristini alle porzioni di intonaco in distacco, 

dell'intero fabbricato. 

2. la demolizione della rampa. 
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Palazzina Alloggi 
 
 
Costituisce l'ex palazzina Comando della Caserma, oggi adibita ad alloggio per 

studenti ed altri servizi. L'immobile ha dimensioni planimetriche di m 66,40 x 14,60 

con un’altezza di m 13,10 nel corpo centrale e di m 8,95 in quelli laterali. 

Si prevedono i seguenti interventi: 

1. nuova tinteggiatura, con ripristini alle porzioni di intonaco in distacco, 

dell'intero fabbricato; 

2. pulizia delle lastre in travertino. 

 

 
La Palazzina Alloggi: il prospetto Ovest 
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La Palazzina Alloggi: il prospetto Est (sx) e quello Sud (dx) 

 
 

  
La Palazzina Alloggi: elementi in travertino (sx); deterioramento finitura superficiale (dx) 

 

Nell'area 
 

Al fine di dare appoggio stabile e definito alla macchina frigorifera e alla torre 

evaporativa (impianti di nuova installazione) è prevista la realizzazione di un 

basamento in c.c.a. nell’area indicata nell’immagine che segue. Tutta questa area, che 

comprende il campo da tennis, è sollevata di oltre 20cm rispetto al piano viario. 
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Il posizionamento del basamento dei macchinari. 

Si noti il rialzamento rispetto al piano stradale 
 

Il progetto prevede la realizzazione di: 

1. una platea in c.c.a. delle dimensioni di m 6.0 x 6.0 e con spessore di 40 cm 

posizionata seguendo le indicazioni espresse nella Relazione Geologica a firma del 

dott. geol. Cesare Ferrero "Riqualificazione Energetica e Adeguamento Prevenzione 

Incendi / Sicurezza nel Campus Universitario di Savona - Basamento del gruppo 

microturbine" datata Marzo 2016 (allegata ai presenti documenti progettuali) così da 

risultare compatibile, come illustrato al successivo punto "Piano di bacino e Assetto 

Idrogeologico" del Capitolo "C", con la normativa del Piano di Bacino del Rio 

Molinero.  
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C. COMPATIBILITA' URBANISTICA, AMBIENTALE, PAESAGGISTICA 
 
 
Piano Urbanistico Comunale 
 
L'area del “Campus Universitario di Savona" di via Armando Magliotto 2 è inserita 

nell’Ambito “R6 - Ambito di conservazione/riqualificazione: Università e Stadio 

Bacigalupo” - Area 6.2, prevista dal Piano Urbanistico Comunale.   

Seguono le schede relative: 
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Il progetto non prevede realizzazione di nuova Superficie Utile.  

Gli interventi vengono proposti all'Amministrazione Comunale come "Manutenzione 

Straordinaria" ai sensi dell'art. 7 della L.R. 16/08. 
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Vincoli Storico Ambientali 
 
Come documentato da nota del Ministero per i Beni e le Attività Culturali che segue, 

il Campus Universitario non presenta requisiti di interesse ex D.Lgs. 42/04. La nota 

prescrive altresì che in caso di scavi e interventi nel sottosuolo debba essere richiesta 

un'assistenza archeologica. 
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Il Progetto non prevede scavi se non del tutto superficiali (piccolo plinto e 

basamento quali fondazioni superficiali all'interno della Palazzina Delfino, basamento 

per macchinari in area peraltro sopraelevata rispetto al piano viario, trincee per 

installazione di nuove tubazioni/impianti) sarà comunque cura della D.L. richiedere 

la dovuta assistenza nel momento della realizzazione. 

 
 
Piano di bacino e Assetto Idrogeologico 
 
Nel Novembre 2014 è stata redatta dal dott. geol. Cesare Ferrero una Relazione 

denominata "Riqualificazione Energetica e Adeguamento Prevenzione Incendi / 

Sicurezza nel Campus Universitario di Savona - Ascensore Palazzina Delfino" avente 

ad oggetto i profili: 

 geologico, con determinazione delle formazioni presenti; 

 geotecnico, con determinazione dei principali parametri dei terreni 

attraversati; 
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 idrogeologico, con caratterizzazione del contesto territoriale sotto il profilo 

dei deflussi superficiali e profondi; 

 sismico, con acquisizione di dati sulla sismicità della zona e caratterizzazione 

della pericolosità sismica del sito. 

La Relazione è stata redatta nell’adempimento, oltre che alla normativa nazionale, 

delle seguenti disposizioni locali: 

 D.G.R. n°1362 del 19/11/2010 della Regione Liguria; 

 Piano di Bacino “Rio Molinero”; 

 L.R. n.4/99 ed annesse circolari regionali emanate a riguardo; 

 PUC di Savona “Norme Geologiche di Attuazione”. 

 

Relativamente alle problematiche idrauliche, essa si esprimeva sulla fattibilità delle 

opere progettate e così riferiva:  

Trattandosi di adeguamento tecnologico in Tessuto Urbano Consolidato con 
aumento volumetrico minore del 20% l’intervento risulta compatibile anche con 
gli “Indirizzi interpretativi in merito alle definizioni di interventi urbanistico-edilizi 
richiamate nella normativa dei piani di bacino per la tutela dal rischio 
idrogeologico” - Documento approvato con DGR 723/2013, che recita per la fascia 
A, al punto 4):  

in tessuto urbano consolidato sono altresì compatibili, in linea generale, interventi 
di ristrutturazione edilizia in senso lato, nei quali, ai fini della normativa dei piani 
di bacino, rientrano: 

a) interventi di modesti ampliamenti “una tantum”, a fini di adeguamento 
igienicosanitario o funzionale, sul patrimonio edilizio esistente con aumenti 
volumetrici contenuti entro la soglia del 20% del volume geometrico del 
fabbricato originario. 

A maggior ragione, ricadendo l’intervento in fascia B, esso risulta pienamente 
compatibile e non necessita di parere della Provincia. 

È possibile quindi attestare che non si hanno elementi di rischio legati a 
problematiche di tipo geologico, geomorfologico e idraulico per cui, sotto i profili 
esaminati, l’intervento risulta ammissibile e compatibile con i contenuti del Piano 
di bacino e le Norme di attuazione del Piano stesso, così come aggiornate con DGP 
n°112/2014 e con il correlato Regolamento Regionale n°3/2011. 

 

Nel passaggio alle fasi successive di Progettazione sono però state progettate opere 

diverse o in parte diverse.  
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Una di queste è il basamento di appoggio (vedi ultimo punto del Capitolo "B") posto 

in "fascia B" e in riferimento al quale il dott. Ferrero ha prodotto una nuova 

Relazione "Riqualificazione Energetica e Adeguamento Prevenzione Incendi / 

Sicurezza nel Campus Universitario di Savona - Basamento del gruppo microturbine" 

datata Marzo 2016 (allegata ai presenti documenti progettuali) nella quale ha 

confermato la fattibilità idraulica dell'intervento e fornito indicazioni in tema di 

posizionamento del basamento. 

Nella Relazione, commissionata per quanto appena riferito, non viene affrontato il 

tema delle altre opere, la trasformazione di finestre in porte-finestra e l'ampliamento 

di alcuni marciapiedi, previste in "fascia A"; ma il dott. Ferrero ha riferito per altra via 

come la seconda opera sia da considerarsi ammissibile in ragione del comma a) del 

punto 4 del DGR 723/2013 e di cui alla citazione a pagina precedente ("interventi di 

modesti ampliamenti"). 

Circa invece la trasformazione delle finestre in porte-finestra ha ricordato la necessità 

di non modificare l’attuale vulnerabilità idraulica. 

Si tratta delle finestre delle aule n° 06, 18, 20 da trasformarsi per fornire a dette aule 

nuove uscite di sicurezza, nel rispetto del Progetto Antincendio approvato dal 

Comando Provinciale dei VVF di Savona in data 15.01.2016.  

Alcune di queste porte: 

 quella nel prospetto Nord-Ovest  Esterno dell'aula n° 6,   

 quelle nel prospetto Nord-Ovest Interno delle aule n° 18 e 20 

si apriranno verso quella porzione del Campus che nello studio “Stima del rischio 

d’inondazione per il Campus Universitario Savonese” - Prof. Ing. Giorgio Roth, 

Prof. Ing. Angela Celeste Taramasso, Savona 2013, risulta soggetto ad inondazione 

del Rio Molinero con battenti fino ad oltre 1 m di altezza. 
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In giallo le demolizioni del sottofinestra necessarie per formare uscite di sicurezza 

 

 
Estratto mappa dei tiranti (Prof. Roth et alii – 2013) 
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Altre due: 

 quelle nel prospetto Su-Ovest Esterno delle aule n° 18 e 20 

si affacciano su zone meno a rischio, con battenti di 0,30/0,40 m.  

Al fine di non accrescere la vulnerabilità dell'edificio si è previsto di dotare tali porte 

di "paratie stagne antiallagamento" di altezza pari a quella dell'originario sottofinestra 

in maniera che nessuna vulnerabilità aggiuntiva possa essere generata. Tale soluzione, 

nell'ambito degli "Accorgimenti tecnico-costruttivi per il non aumento delle 

condizioni di rischio idraulico" di cui all'allegato 5 del Piano di Bacino, incarna la 

soluzione prevista al punto 1: "confinamento idraulico mediante realizzazione di barriere 

fisiche".  

 
Esempio di paratia antiallagamento fuori-luce 

 

La S.A. (l'Università di Genova) fa presente "che, in caso di allerta meteo “rossa”, come 

specificato dalla procedura di emergenza adottata dal Consiglio di Amministrazione 28/10/2015, 

l’intero Campus universitario rimane chiuso. Questa misura limita considerevolmente i rischi di 

danno alle persone". Ma fa inoltre presente che, oltre a prevedere quanto illustrato nel 

presente progetto, è intenzionata a dotare di paratie stagne, nell'ambito di un 

successivo appalto, "anche le aperture (porte-finestre) attualmente già esistenti". 
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D. ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE 
 

Questo Raggruppamento ha trattato il tema dell’eliminazione delle barriere 

architettoniche nel rispetto delle disposizioni date dalla Stazione Appaltante in 

conformità con quanto previsto dal D.P.R. 24/07/96 n. 503 "Regolamento recante 

norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi 

pubblici." cioè la norma tecnica nazionale specifica per edifici pubblici4. 

Il D.P.R. dispone all’art. 1, comma 3: 

Le presenti norme si applicano agli edifici e spazi pubblici di nuova costruzione, ancorché di 
carattere temporaneo, o a quelli esistenti qualora sottoposti a ristrutturazione. Si applicano 
altresì agli edifici e spazi pubblici sottoposti a qualunque altro tipo di intervento edilizio 
suscettibile di limitare l'accessibilità e la visitabilità, almeno per la parte oggetto 
dell'intervento stesso.  

Nel caso in esame, di manutenzione straordinaria, l’unico intervento che si ritiene 

suscettibile di limitare l'accessibilità e la visitabilità è quello di realizzazione delle scale di 

emergenza che dunque è accompagnato dalla progettazione di un impianto elevatore 

per ciascuna di esse. 

La Stazione Appaltante ha inoltre richiesto di eliminare le esistenti barriere 

architettoniche per l’accesso dei portatori di disabilità motorie a tutte le aule di Piano 

Terra. Tale eliminazione si basa sulla realizzazione dei “marciapiedi in quota”, in 

precedenza riferiti. 

Restano esclusi dalla presente progettazione interventi - quali ad esempio quelli di cui 

all’art. 1 comma 4 del citato D.P.R. - alla cui esecuzione, laddove necessaria e non già 

esaudita, la S.A. darà separata esecuzione.  

 
Elevatori (art. 4.1.12/8.1.12 del DPR 236) 
 

4 Alle disposizioni statali in materia rimanda la stessa Legge Regionale 15/89, all'art. 6 
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I due elevatori, tra loro identici, hanno le seguenti caratteristiche, rilevanti sul tema 

qui trattato : 

Dimensioni di pedana 1200 x 1100 larghezza per profondità 
Dimensioni esterne struttura 1300 x 1540 larghezza per profondità 
Porte di piano Porta luce netta 850 x 2000 mm. 
 

che li rendono compatibili con la funzione loro assegnata. 

E' inoltre previsto il rispetto di tutte le caratteristiche funzionali (tempi e tolleranze 

d'arresto, bottoniera, segnalazioni sonore, ecc,) previste al punto 4.1.12 e 8.1.12 del 

D.M. 236/89.  

 

Accesso alle aule di Piano Terra della Palazzina Delfino (art. 4.1.11/8.1.11 e 
4.1.9/8.1.9 del DPR 236) 
 
Allo stato attuale non è garantita ai portatori di disabilità motorie la possibilità di 

accesso a tutte le aule del piano terra, il quale si colloca a 45cm sopra il piano di 

campagna. Ciò avviene per le aule: 07, 03, 19, 20, 21 mentre le aule 04, 06 sono 

raggiungibili solo tramite passaggio attraverso altra aula, la 06. L’attuale progetto 

prevede la realizzazione di marciapiedi rialzati lungo parte delle due facciate che si 

affacciano sulla corte interna. I marciapiedi sono alla stessa quota del pavimento delle 

aule e ad essi si sale tramite una rampa con pendenza 8% su una lunghezza di cm 562 

(562x0.08=45cm); essi, al pari delle rampe di nuova costruzione, hanno una larghezza 

di cm 210 che consente di avere uno spazio di manovra, al netto dell'ingombro di 

apertura delle porte che si affacciano sul marciapiede, di larghezza minima di cm 150. 

Le sole rampe inclinate saranno protette lateralmente da un ringhiera di medesima 

fattura delle altre già in sito (vedi foto a seguire) con sottostante cordolo di altezza 

pari a cm 10.  
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Rampe esistenti: accesso alla Palazzina Delfino su prospetto Sud-Ovest esterno 

 

Scale (art. 4.1.10/8.1.10 del DPR 236) 
 
 
Ciascuna delle due scale di nuova realizzazione ha un andamento regolare lungo tutto 

il proprio sviluppo con altezza e pedate costanti ed è divisa in due rampe: quella 

inferiore ha 11 alzate e la superiore 15; la ragione di tale ripartizione è legata alla 

necessità di garantire in ogni punto un passaggio in altezza di almeno cm 200. 

La scala ha una larghezza di cm 120 ai piedi e, data la presenza dei cosciali, di cm 137 

superiormente. Ha pedata di 30cm ed alzata di 16,4cm nel rispetto del corretto 

rapporto tra le due misure. In prossimità dell'inizio e della fine della scala, a 30cm dal 

primo e dall'ultimo gradino, la pavimentazione prevede una fascia di mattonelle con 

rilievi atte a costituire opportuna segnalazione anche per soggetti non vedenti. Il 

parapetto ha altezza di cm 100 e il corrimano è posto su entrambi i lati.  
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Finestre (art. 4.1.3/8.1.3 del DPR 236) 
 
E’ prevista nella Palazzina Delfino la sostituzione di tutti i serramenti i quali 

dovranno essere costruiti secondo le specifiche di cui al punto 8.1.3 del D.P.R.  

Prevedendo l'intervento la sola sostituzione dei serramenti, senza  opere murarie, non 

risulta applicabile la prescrizione di cui al secondo capoverso dell'articolo e 

riguardante la visuale dell'esterno a persona seduta. 

 
Porte (art. 4.1.1/8.1.1 del DPR 236) 
 
E' prevista la sostituzione, nella palazzina, di n. 6 porte interne5 al fine di ottenere, 

per ragioni di prevenzione antincendio, un passaggio di 120 cm. 

In un altro caso, nel corridoio a Piano Terra, lato Ovest, è previsto il cambio del 

verso di apertura e l'applicazione di una maniglia antipanico.  

E' poi prevista la sostituzione di tutte le porte finestra le quali avranno luce netta non 

inferiore a 80 cm ed ante non maggiori di cm 120, così come risulta dall'elaborato 

"G11 - Abaco dei Serramenti".  

Tutte le porte oggetto di intervento dovranno avere le caratteristiche prescritte ai 

punti 4.1.1 e 8.1.1. 

 

Pavimentazioni (art. 4.1.2/8.1.2 e 4.2.2/8.2.2 del DPR 236) 
 
Non sono previsti mutamenti alla pavimentazione se non per i marciapiedi in quota, 

con relative rampe, e il locale a piano primo che accoglie la nuova rampa scale. Per 

essi è prevista, rispettivamente, l'applicazione degli articoli 4.1.2/8.1.2 e 4.2.2/8.2.2 

5 Locali 04, 06, 11, 12, 15, 16 
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Altro 
 
Il progetto non contempla altri interventi e dunque non entra nel merito di altre 

potenziali barriere architettoniche. Lascia inoltre alla S.A. ogni intervento in tema di 

arredamento e segnaletica in quanto estranei a questo progetto. 
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E. IMPIANTO TERMICO 
 

Il Progetto non prevede la realizzazione di un impianto di riscaldamento bensì quello 

di un impianto di condizionamento (raffrescamento estivo).Non siamo dunque nel 

campo di applicazione della Legge Regionale 22 del 29.05.2007 e relativo 

Regolamento di attuazione emanato con provvedimento del Presidente della Giunta 

regionale n° 6 in data 13.11.2012 e dall’art. 54 del vigente Regolamento Edilizio. 

L'impianto di condizionamento progettato utilizzerà come fonte di energia primaria il 

calore derivato, come sottoprodotto, dalla produzione di energia elettrica con 

microturbine a gas esistenti all’interno del Campus Universitario. Il produttore di 

acqua refrigerata infatti è un gruppo frigorifero ad assorbimento a bromuro di litio. 
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F. IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE AREA ESTERNA 
 
 

L'intervento in oggetto, per quanto riguarda l'illuminazione delle aree esterne, 

prevede, al fine di contenere i consumi di energia elettrica la sostituzione degli 

apparecchi vecchi con analoghi a più elevata efficienza e minore potenza installata, 

impiegando lampade a led ad avanzata tecnologia ed elevata efficienza luminosa. 

L'obbiettivo è quello di conseguire un risparmio energetico ed un miglioramento 

manutentivo e gestionale. Per ottenere questo è stata prevista la sostituzione degli 

attuali corpi illuminanti degli ambienti esterni con apparecchi illuminanti a LED.  Le 

sostituzioni hanno interessato : 

 Ingresso pedonale lato SUD;  

 Palazzina Locatelli;  

 Palazzina Branca;  

 Palazzina Marchi;  

 Palazzina Lagorio;  

 Biblioteca; 

 Palazzina Delfino (facciata);  

 Viabilità perimetrale lato EST; 

La nuova tecnologia a LED è stata prevista, in quanto, contrariamente alle classiche 

lampade, questi, non avendo filamenti interni né fragili bulbi in vetro, sono 

praticamente infrangibili e riescono ad avere una durata e un'affidabilità molto 

maggiore rispetto alle vecchie tecnologie. La durata di un prodotto a LED, supera le 

50.000 ore contro le 6.000 ore di una tradizionale lampada, abbattendo i costi di 
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manutenzione, stimati nell'ordine di un decimo rispetto agli impianti tradizionali. 

Questo aspetto assume particolare importanza sulle installazioni degli apparecchi 

illuminanti in esterno, in particolar modo su quelli installati a quote elevate, che 

risultano raggiungibili per la manutenzione solo con l’utilizzo di mezzi meccanici di 

sollevamento. Inoltre, gli apparecchi a LED, generano un’illuminazione di alta 

qualità, assicurando il massimo comfort visivo ed una perfetta resa cromatica. 
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G. DOCUMENTAZIONE PER GLI UFFICI COMUNALI 
  
La documentazione potenzialmente necessaria al fine di consentire le verifiche di 

competenza da parte degli Uffici Comunali di Savona è quella qui di seguito elencata, 

secondo il modulo per la Segnalazione Certificata di Inizio Attività (aggiornamento 

aprile 2015).  

 
 Elaborato stralcio degli Strumenti Urbanistici 
 
E' costituito dall’elaborato “G01 – Planimetria Generale e Inquadramento” che 

illustra graficamente, oltre ad una Planimetria dell’intero Campus, l’estratto PUC con 

“Struttura del Piano” e  “Descrizione Fondativa”, nonché la Planimetria Catastale. 

 Elaborati grafici 
 
Sono quelli che, identificati con numerazione a partire da "G01", costituiscono il 

progetto del quale questa Relazione, al pari della altre, è essa stessa parte. Si veda 

l’elaborato “00 - Elenco Elaborati” per una descrizione completa dei documenti che 

formano il progetto. 

 Visura 
 
E’ allegata in calce alla presente Relazione (vedi Capitolo "Documento Integrativo n° 

1") 

 Calcoli Statici 
 
Vedi elaborati "T02b1"/"T02b2"/"T02b3" e "G34.1"/"G34.2" inerenti calcoli e 

disegni strutturali. 

 Documentazione Fotografica 
 
E’ allegata in calce alla presente Relazione (vedi Capitolo: "Documento Integrativo 

n° 2") 

 Sicurezza Impianti 
 
Si vedano gli elaborati di impiantistica allegati.  

Alla fine dei lavori saranno fornite da parte delle ditte installatrici le dichiarazioni di conformità per 

 
RTP PENIUM/SIB - CUS - PE.T02.a pag.34 



 

l’impianto elettrico, l’impianto di raffrescamento, l’impianto idrico antincendio, l’impianto EVAC, 

l'impianto rivelazione incendi, complete degli allegati obbligatori. 

 
 Abbattimento Barriere Architettoniche 
 
Nella compatibilità con quanto dettagliatamente espresso nel precedente capitolo "D 

- Eliminazione Barriere Architettoniche" si dichiara che l’intervento progettato è 

conforme al D.P.R. 24/07/96 n. 503 “"Regolamento recante norme per 

l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici.". 

Trattandosi di intervento di manutenzione straordinaria, e dunque non di nuova 

costruzione o di ristrutturazione, la rispondenza vale in relazione al seguente disposto 

di cui all’art. 1, comma 3: 

Si applicano [le presenti norme, ndr] altresì agli edifici e spazi pubblici sottoposti a 
qualunque altro tipo di intervento edilizio suscettibile di limitare l'accessibilità e la 
visitabilità, almeno per la parte oggetto dell'intervento stesso 

 

 Progetto Impianto Termico 
 
Non Applicabile.  

Come descritto in precedente capitolo "E" il progetto in essere non riguarda l'impianto di 

riscaldamento. 

 Prevenzione cadute dall’alto 
 
Non Applicabile. 

Il progetto non prevede interventi in copertura  

 
 Progetto illumino-tecnico 
 
Non applicabile.  

Come descritto in precedente capitolo "F" il progetto prevede la sola sostituzione di corpi illuminanti. 

 Terre e rocce da scavo 
 
Terre e rocce da scavo verranno portate in discarica autorizzata e quindi trattate 

come rifiuto. 

 Indagine geologica e relazione geotecnica 
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E' allegata la Relazione del Marzo 2016 a firma del dott. geol. Cesare Ferrero. 

 Risparmio Energetico 
 
Non applicabile  

 Relazione Idraulica 
 
Compresa nella Relazione Geologica 

 Computo della Superficie e Calcolo degli Oneri  
 
Sarà l'Amministrazione Comunale, dopo l'esame progetto, a determinare se gli 

interventi qui descritti siano soggetti a corresponsione di oneri. In tal caso la S.A. 

provvederà ad allegare ricevuta di versamento. 

 Parcheggi Pertinenziali 
 
Non Applicabile 

 Standards Urbanistici 
 
Non Applicabile 

 Autorizzazione VVF 
 
Il Comando VV.F. di Savona in data 15.01.2016 ha espresso parere favorevole (per le 

attività di categoria B e C) all’esame progetto presentato. 
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H. Documento Integrativo n° 1 - Visura Catastale 
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I. Documento Integrativo n° 2 - Documentazione Fotografica 
 
Palazzina Delfino 
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Foto 1 

 
 

 
Foto 2 
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Foto 3 

 
 

 
Foto 4 
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Foto 5 

 
 

 
Foto 6 
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Foto 7 

 
 

 
Foto 8 
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Foto 9 

 
 

 
Foto 10 
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Foto 11 

 
 

 
Foto 12 
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Foto 13 

 
 

 
Foto 14 
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Foto 15 
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Fabbricato E1a 
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Foto 16 

 
 

 
Foto 17 
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Foto 18 

 
 

 
Foto 19 
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Fabbricato E1b 
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Foto 20 

 
 

 
Foto 21 
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Foto 22 

 
 

 
Foto 23 
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Fabbricato E1c 
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Foto 24 

 
 

 
Foto 25 
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Foto 26 

 
 

 
Foto 27 
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Fabbricato E2 
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Foto 28 

 
 

 
Foto 29 

 
  

 
RTP PENIUM/SIB - CUS - PE.T02.a pag.57 



 
 
 
 

 
Foto 30 

 
 

 
Foto 31 
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Foto 32 

 
 

 
Foto 33 
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Palazzina Alloggi 
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Foto 34 

 
 

 
Foto 35 
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Foto 36 

 
 

 
Foto 37 
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Foto 38 

 
 

 
Foto 39 
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Aule Magne 
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Foto 40 

 
 

 
Foto 41 
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Foto 42 

 
 

 
Foto 43 
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Foto 46 

 
 

 
Foto 47 
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Area Esterna 
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Foto 48 

 
 

 
Foto 49 
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	A. GENERALITA’
	A questo Raggruppamento Temporaneo di Professionisti è stato appaltato il Servizio di Progettazione Preliminare, Definitiva ed Esecutiva degli "interventi di riqualificazione energetica ed adeguamento alla  normativa di prevenzione incendi e di sicure...
	Questa Relazione, che integra in calce una estesa documentazione fotografica,  è redatta con il fine di esporre in forma dedicata alle PP.AA., che saranno chiamate al rilascio dei titoli abilitativi0F , i contenuti del progetto.
	Gli interventi riguardano in larga misura la realizzazione/trasformazione di opere di natura impiantistica termo-meccanica ed elettrica, accuratamente descritte negli elaborati che costituiscono, al pari di questa Relazione, il progetto in esame.
	Altre opere riguardano attività di natura edilizia che qui sinteticamente si elencano:
	 la sostituzione dei serramenti della Palazzina Delfino con altri, sempre in alluminio, ma di elevate caratteristiche di conservazione energetica;
	 la realizzazione, nella stessa Palazzina, di due nuove scale interne per soddisfare esigenze di natura antincendio;
	 la realizzazione, in corrispondenza di dette scale, di due elevatori conformi alla normativa vigente in tema di eliminazione di barriere architettoniche;
	 la realizzazione all’esterno della Palazzina Delfino di alcuni marciapiedi alla stessa quota delle aule e raccordati con rampa disabili alla quota del piazzale;
	 la trasformazione di alcune finestre delle aule in porte-finestre aventi l'esclusiva funzione di uscite di sicurezza (e non di accessi alle aule), sempre per ragioni di antincendio;
	 la tinteggiatura delle facciate degli edifici: E1a, E1b1F , E1c, E2, Palazzina Alloggi;
	 la modifica ad un piccolo locale magazzino (porzione di E1a) con cambio del manto di copertura e spostamento di una porta da un prospetto ad un altro;
	 la demolizione di alcuni manufatti (vecchie rampe per la manutenzione dei veicoli militari nella precedente destinazione dell’area);
	 la realizzazione di una piattaforma di appoggio per il posizionamento di un gruppo frigorifero e torre evaporativa.
	tutto come dettagliatamente descritto nel successivo capitolo “B - Gli Interventi”.
	Il Progetto riguarda infine l’eliminazione di barriere architettoniche come esposto in Capitolo “D – Eliminazione Barriere Architettoniche”.
	Si sottolinea, in termini più generali, come sia esclusa dalla presente progettazione ogni altra opera per la quale questo Raggruppamento non abbia ricevuto mandato di progettazione e/o non sia indicata nel Computo Metrico Estimativo.
	B. GLI INTERVENTI
	Gli interventi appena elencati in Capitolo “A”, già oggetto di dettagliata descrizione nell’altro elaborato “T01 – Relazione Generale”, vengono qui trascritti per comodità di lettura da parte delle PP.AA. interessate nei percorsi autorizzativi.
	Palazzina Delfino
	Sostituzione Serramenti


	Obbiettivo del progetto è quello di sostituire tutti i serramenti esterni della Palazzina Delfino con altri di ben più sofisticate prestazioni.
	Verranno dunque adottati infissi dalle seguenti caratteristiche:
	 profili estrusi in lega primaria di alluminio 6060
	 telaio fisso dello spessore ≥ 65mm e battente a sormonto interno ≥ 75mm
	 "taglio termico" con barrette in poliammide rinforzato ≥ 28mm
	 "giunto aperto" per la formazione di una camera di equalizzazione delle pressioni
	con la seguente vetrocamera:
	 lastra esterna stratificata 44.2
	 intercapedine da 16mm con gas inerte Argon
	 lastra interna stratificata 44.2
	La vetrazione sarà:
	 antinfortunistica, in quanto formata, su ogni lato, con due lastre stratificate da 4mm e (doppia) pellicola PVB interna;
	 selettiva, in grado cioè di ostacolare l'ingresso energetico connesso all'irradiazione solare all'interno dei locali (dunque con vantaggio estivo);
	 basso emissivo, in grado cioè di ostacolare l'uscita di energia termica verso l'esterno (dunque con vantaggio invernale).
	Da tale tipologia di serramenti si possono attendere prestazioni anche sensibilmente migliorative rispetto ai seguenti parametri:
	I serramenti manterranno le dimensioni degli attuali, in maniera da non richiedere interventi murari2F , nonché la foggia e il numero di ante. La colorazione proposta è di colore chiaro, di tendenza bianco-grigia. Tutte le finestre disporranno di aper...
	Si rimanda all’elaborato “G11 - Abaco dei Serramenti” per una completa e dettagliata individuazione dei dati di ciascuna tipologia adottata e all'elaborato "T04 – Capitolato Speciale d’Appalto " per le caratteristiche prestazionali.
	Nuove scale interne
	Nel rimandare agli elaborati che costituiscono il Progetto Antincendio ogni considerazione in merito alla rispondenza normativa delle Scale di Sicurezza, si illustra qui a seguire la soluzione individuata, meglio dettagliata negli elaborati grafici.
	Essa comporta, in ciascuna delle due ali, la demolizione di una porzione di solaio del Piano Primo di cui:
	 parte è destinata a consentire la realizzazione della scala di comunicazione con il Piano Terra;
	 parte all’accoglimento della via di corsa dell’elevatore;
	 parte infine è da ricostruire, seppure con luce minore e sostenuta da un telaio piano (orizzontale) di profilati metallici.
	Per una più completa comprensione dell'intervento si rimanda agli elaborati strutturali in accompagnamento al presente progetto, per quanto riguarda le barriere architettoniche, al successivo Capitolo "D".
	Elevatori

	I due elevatori, specificatamente previsti per consentire l’accesso al Piano Primo dei portatori di disabilità motorie hanno caratteristiche che possono essere così sintetizzate:
	Sono inoltre oggetto di specifica trattazione nel Capitolo “D - Eliminazione Barriere Architettoniche”.
	Marciapiedi in quota

	Il progetto prevede la realizzazione di un marciapiede rialzato lungo parte delle due facciate che sia affacciano sulla corte interna (vedi elaborati "G09" e "G10"). Il marciapiede è alla stessa quota del pavimento delle aule e ad esso si sale tramite...
	Trasformazione di alcune finestre in porte-finestra

	In ragione della necessità di creare ulteriori uscite di sicurezza dalle aule, così come previsto nel Progetto Antincendio (vedi), è qui progettata la trasformazione di alcune finestre in porte-finestra (vedi inoltre elaborati "G09" e "G10"). Non vi è...
	Fabbricato E1a

	Si tratta di un piccolo edificio ad un piano di circa 4,00 x 6.10 con un'aggiunta volumetrica sul lato Nord-Ovest a formare un locale ricovero di natura assai modesta e precaria.
	Si prevede di:
	1. dare a quest'ultimo locale caratteristiche di maggiore funzionalità e decoro provvedendo alla sostituzione della copertura con altra di foggia e materiali analoghi a quelli impiegati per il corpo principale (pannelli bilamiera con riempimento in po...
	2. mutarne l'accesso chiudendo il vano sul fronte Nord-Est e aprendo una porta su quello Sud-Ovest;
	3. nuova tinteggiatura, con ripristini alle porzioni di intonaco in distacco, di questo volume e dell'intero fabbricato.
	Fabbricato E1b

	Si tratta di un ricovero aperto con copertura a botte di circa m 6,30 x 7,50 in pianta ed un'altezza al colmo di m 6.50. Ospita una rampa per il sollevamento e l’ispezione di autoveicoli, residuo del passato utilizzo militare dell'area, ora del tutto ...
	Si prevedono i seguenti interventi:
	1. nuova tinteggiatura, con ripristini alle porzioni di intonaco in distacco, dell'intero fabbricato;
	2. la demolizione della rampa;
	3. sostituzione dei tre serramenti con altri di tipo fisso.
	Fabbricato E1c

	Si tratta di un piccolo edificio ad un piano di ingombro pari a circa m 13,20 x 5,60, attualmente destinato a magazzino Apple.
	Si prevedono i seguenti interventi:
	1. nuova tinteggiatura, con ripristini alle porzioni di intonaco in distacco, dell'intero fabbricato.
	Fabbricato E2

	E' un fabbricato ad un piano con dimensioni in pianta di circa m 10,6 x 13,5 (oltre ad un piccolo locale di m 4,3 x 2,3) fortemente vincolato dalla presenza di impianti aderenti (e in attraversamento)  alle facciate.
	In prossimità al fabbricato è inoltre presente una ulteriore rampa per il sollevamento e l’ispezione di autoveicoli, anch'essa inopportuna.
	Si prevedono i seguenti interventi:
	1. nuova tinteggiatura, con ripristini alle porzioni di intonaco in distacco, dell'intero fabbricato.
	2. la demolizione della rampa.
	Palazzina Alloggi

	Costituisce l'ex palazzina Comando della Caserma, oggi adibita ad alloggio per studenti ed altri servizi. L'immobile ha dimensioni planimetriche di m 66,40 x 14,60 con un’altezza di m 13,10 nel corpo centrale e di m 8,95 in quelli laterali.
	Si prevedono i seguenti interventi:
	1. nuova tinteggiatura, con ripristini alle porzioni di intonaco in distacco, dell'intero fabbricato;
	2. pulizia delle lastre in travertino.
	Nell'area

	Al fine di dare appoggio stabile e definito alla macchina frigorifera e alla torre evaporativa (impianti di nuova installazione) è prevista la realizzazione di un basamento in c.c.a. nell’area indicata nell’immagine che segue. Tutta questa area, che c...
	Il progetto prevede la realizzazione di:
	1. una platea in c.c.a. delle dimensioni di m 6.0 x 6.0 e con spessore di 40 cm
	posizionata seguendo le indicazioni espresse nella Relazione Geologica a firma del dott. geol. Cesare Ferrero "Riqualificazione Energetica e Adeguamento Prevenzione Incendi / Sicurezza nel Campus Universitario di Savona - Basamento del gruppo microtur...
	C. COMPATIBILITA' URBANISTICA, AMBIENTALE, PAESAGGISTICA
	Piano Urbanistico Comunale

	L'area del “Campus Universitario di Savona" di via Armando Magliotto 2 è inserita nell’Ambito “R6 - Ambito di conservazione/riqualificazione: Università e Stadio Bacigalupo” - Area 6.2, prevista dal Piano Urbanistico Comunale.
	Seguono le schede relative:
	Il progetto non prevede realizzazione di nuova Superficie Utile.
	Gli interventi vengono proposti all'Amministrazione Comunale come "Manutenzione Straordinaria" ai sensi dell'art. 7 della L.R. 16/08.
	Vincoli Storico Ambientali

	Come documentato da nota del Ministero per i Beni e le Attività Culturali che segue, il Campus Universitario non presenta requisiti di interesse ex D.Lgs. 42/04. La nota prescrive altresì che in caso di scavi e interventi nel sottosuolo debba essere r...
	Il Progetto non prevede scavi se non del tutto superficiali (piccolo plinto e basamento quali fondazioni superficiali all'interno della Palazzina Delfino, basamento per macchinari in area peraltro sopraelevata rispetto al piano viario, trincee per ins...
	Piano di bacino e Assetto Idrogeologico

	Nel Novembre 2014 è stata redatta dal dott. geol. Cesare Ferrero una Relazione denominata "Riqualificazione Energetica e Adeguamento Prevenzione Incendi / Sicurezza nel Campus Universitario di Savona - Ascensore Palazzina Delfino" avente ad oggetto i ...
	 geologico, con determinazione delle formazioni presenti;
	 geotecnico, con determinazione dei principali parametri dei terreni attraversati;
	 idrogeologico, con caratterizzazione del contesto territoriale sotto il profilo dei deflussi superficiali e profondi;
	 sismico, con acquisizione di dati sulla sismicità della zona e caratterizzazione della pericolosità sismica del sito.
	La Relazione è stata redatta nell’adempimento, oltre che alla normativa nazionale, delle seguenti disposizioni locali:
	 D.G.R. n 1362 del 19/11/2010 della Regione Liguria;
	 Piano di Bacino “Rio Molinero”;
	 L.R. n.4/99 ed annesse circolari regionali emanate a riguardo;
	 PUC di Savona “Norme Geologiche di Attuazione”.
	Relativamente alle problematiche idrauliche, essa si esprimeva sulla fattibilità delle opere progettate e così riferiva:
	Nel passaggio alle fasi successive di Progettazione sono però state progettate opere diverse o in parte diverse.
	Una di queste è il basamento di appoggio (vedi ultimo punto del Capitolo "B") posto in "fascia B" e in riferimento al quale il dott. Ferrero ha prodotto una nuova Relazione "Riqualificazione Energetica e Adeguamento Prevenzione Incendi / Sicurezza nel...
	Nella Relazione, commissionata per quanto appena riferito, non viene affrontato il tema delle altre opere, la trasformazione di finestre in porte-finestra e l'ampliamento di alcuni marciapiedi, previste in "fascia A"; ma il dott. Ferrero ha riferito p...
	Circa invece la trasformazione delle finestre in porte-finestra ha ricordato la necessità di non modificare l’attuale vulnerabilità idraulica.
	Si tratta delle finestre delle aule n  06, 18, 20 da trasformarsi per fornire a dette aule nuove uscite di sicurezza, nel rispetto del Progetto Antincendio approvato dal Comando Provinciale dei VVF di Savona in data 15.01.2016.
	Alcune di queste porte:
	 quella nel prospetto Nord-Ovest  Esterno dell'aula n  6,
	 quelle nel prospetto Nord-Ovest Interno delle aule n  18 e 20
	si apriranno verso quella porzione del Campus che nello studio “Stima del rischio d’inondazione per il Campus Universitario Savonese” - Prof. Ing. Giorgio Roth, Prof. Ing. Angela Celeste Taramasso, Savona 2013, risulta soggetto ad inondazione del Rio ...
	Altre due:
	 quelle nel prospetto Su-Ovest Esterno delle aule n  18 e 20
	si affacciano su zone meno a rischio, con battenti di 0,30/0,40 m.
	Al fine di non accrescere la vulnerabilità dell'edificio si è previsto di dotare tali porte di "paratie stagne antiallagamento" di altezza pari a quella dell'originario sottofinestra in maniera che nessuna vulnerabilità aggiuntiva possa essere generat...
	La S.A. (l'Università di Genova) fa presente "che, in caso di allerta meteo “rossa”, come specificato dalla procedura di emergenza adottata dal Consiglio di Amministrazione 28/10/2015, l’intero Campus universitario rimane chiuso. Questa misura limita ...
	D. ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE
	Questo Raggruppamento ha trattato il tema dell’eliminazione delle barriere architettoniche nel rispetto delle disposizioni date dalla Stazione Appaltante in conformità con quanto previsto dal D.P.R. 24/07/96 n. 503 "Regolamento recante norme per l'eli...
	Il D.P.R. dispone all’art. 1, comma 3:
	Le presenti norme si applicano agli edifici e spazi pubblici di nuova costruzione, ancorché di carattere temporaneo, o a quelli esistenti qualora sottoposti a ristrutturazione. Si applicano altresì agli edifici e spazi pubblici sottoposti a qualunque ...
	Nel caso in esame, di manutenzione straordinaria, l’unico intervento che si ritiene suscettibile di limitare l'accessibilità e la visitabilità è quello di realizzazione delle scale di emergenza che dunque è accompagnato dalla progettazione di un impia...
	La Stazione Appaltante ha inoltre richiesto di eliminare le esistenti barriere architettoniche per l’accesso dei portatori di disabilità motorie a tutte le aule di Piano Terra. Tale eliminazione si basa sulla realizzazione dei “marciapiedi in quota”, ...
	Restano esclusi dalla presente progettazione interventi - quali ad esempio quelli di cui all’art. 1 comma 4 del citato D.P.R. - alla cui esecuzione, laddove necessaria e non già esaudita, la S.A. darà separata esecuzione.
	Elevatori (art. 4.1.12/8.1.12 del DPR 236)

	I due elevatori, tra loro identici, hanno le seguenti caratteristiche, rilevanti sul tema qui trattato :
	che li rendono compatibili con la funzione loro assegnata.
	E' inoltre previsto il rispetto di tutte le caratteristiche funzionali (tempi e tolleranze d'arresto, bottoniera, segnalazioni sonore, ecc,) previste al punto 4.1.12 e 8.1.12 del D.M. 236/89.
	Accesso alle aule di Piano Terra della Palazzina Delfino (art. 4.1.11/8.1.11 e 4.1.9/8.1.9 del DPR 236)

	Allo stato attuale non è garantita ai portatori di disabilità motorie la possibilità di accesso a tutte le aule del piano terra, il quale si colloca a 45cm sopra il piano di campagna. Ciò avviene per le aule: 07, 03, 19, 20, 21 mentre le aule 04, 06 s...
	Le sole rampe inclinate saranno protette lateralmente da un ringhiera di medesima fattura delle altre già in sito (vedi foto a seguire) con sottostante cordolo di altezza pari a cm 10.
	Scale (art. 4.1.10/8.1.10 del DPR 236)

	Ciascuna delle due scale di nuova realizzazione ha un andamento regolare lungo tutto il proprio sviluppo con altezza e pedate costanti ed è divisa in due rampe: quella inferiore ha 11 alzate e la superiore 15; la ragione di tale ripartizione è legata ...
	La scala ha una larghezza di cm 120 ai piedi e, data la presenza dei cosciali, di cm 137 superiormente. Ha pedata di 30cm ed alzata di 16,4cm nel rispetto del corretto rapporto tra le due misure. In prossimità dell'inizio e della fine della scala, a 3...
	Finestre (art. 4.1.3/8.1.3 del DPR 236)

	E’ prevista nella Palazzina Delfino la sostituzione di tutti i serramenti i quali dovranno essere costruiti secondo le specifiche di cui al punto 8.1.3 del D.P.R.
	Prevedendo l'intervento la sola sostituzione dei serramenti, senza  opere murarie, non risulta applicabile la prescrizione di cui al secondo capoverso dell'articolo e riguardante la visuale dell'esterno a persona seduta.
	Porte (art. 4.1.1/8.1.1 del DPR 236)

	E' prevista la sostituzione, nella palazzina, di n. 6 porte interne4F  al fine di ottenere, per ragioni di prevenzione antincendio, un passaggio di 120 cm.
	In un altro caso, nel corridoio a Piano Terra, lato Ovest, è previsto il cambio del verso di apertura e l'applicazione di una maniglia antipanico.
	E' poi prevista la sostituzione di tutte le porte finestra le quali avranno luce netta non inferiore a 80 cm ed ante non maggiori di cm 120, così come risulta dall'elaborato "G11 - Abaco dei Serramenti".
	Tutte le porte oggetto di intervento dovranno avere le caratteristiche prescritte ai punti 4.1.1 e 8.1.1.
	Pavimentazioni (art. 4.1.2/8.1.2 e 4.2.2/8.2.2 del DPR 236)

	Non sono previsti mutamenti alla pavimentazione se non per i marciapiedi in quota, con relative rampe, e il locale a piano primo che accoglie la nuova rampa scale. Per essi è prevista, rispettivamente, l'applicazione degli articoli 4.1.2/8.1.2 e 4.2.2...
	Altro

	Il progetto non contempla altri interventi e dunque non entra nel merito di altre potenziali barriere architettoniche. Lascia inoltre alla S.A. ogni intervento in tema di arredamento e segnaletica in quanto estranei a questo progetto.
	E. IMPIANTO TERMICO
	Il Progetto non prevede la realizzazione di un impianto di riscaldamento bensì quello di un impianto di condizionamento (raffrescamento estivo).Non siamo dunque nel campo di applicazione della Legge Regionale 22 del 29.05.2007 e relativo Regolamento d...
	L'impianto di condizionamento progettato utilizzerà come fonte di energia primaria il calore derivato, come sottoprodotto, dalla produzione di energia elettrica con microturbine a gas esistenti all’interno del Campus Universitario. Il produttore di ac...
	F. IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE AREA ESTERNA
	L'intervento in oggetto, per quanto riguarda l'illuminazione delle aree esterne, prevede, al fine di contenere i consumi di energia elettrica la sostituzione degli apparecchi vecchi con analoghi a più elevata efficienza e minore potenza installata, im...
	L'obbiettivo è quello di conseguire un risparmio energetico ed un miglioramento manutentivo e gestionale. Per ottenere questo è stata prevista la sostituzione degli attuali corpi illuminanti degli ambienti esterni con apparecchi illuminanti a LED.  Le...
	 Ingresso pedonale lato SUD;
	 Palazzina Locatelli;
	 Palazzina Branca;
	 Palazzina Marchi;
	 Palazzina Lagorio;
	 Biblioteca;
	 Palazzina Delfino (facciata);
	 Viabilità perimetrale lato EST;
	La nuova tecnologia a LED è stata prevista, in quanto, contrariamente alle classiche lampade, questi, non avendo filamenti interni né fragili bulbi in vetro, sono praticamente infrangibili e riescono ad avere una durata e un'affidabilità molto maggior...
	G. DOCUMENTAZIONE PER GLI UFFICI COMUNALI
	La documentazione potenzialmente necessaria al fine di consentire le verifiche di competenza da parte degli Uffici Comunali di Savona è quella qui di seguito elencata, secondo il modulo per la Segnalazione Certificata di Inizio Attività (aggiornamento...
	( Elaborato stralcio degli Strumenti Urbanistici

	E' costituito dall’elaborato “G01 – Planimetria Generale e Inquadramento” che illustra graficamente, oltre ad una Planimetria dell’intero Campus, l’estratto PUC con “Struttura del Piano” e  “Descrizione Fondativa”, nonché la Planimetria Catastale.
	( Elaborati grafici

	Sono quelli che, identificati con numerazione a partire da "G01", costituiscono il progetto del quale questa Relazione, al pari della altre, è essa stessa parte. Si veda l’elaborato “00 - Elenco Elaborati” per una descrizione completa dei documenti ch...
	( Visura

	E’ allegata in calce alla presente Relazione (vedi Capitolo "Documento Integrativo n  1")
	( Calcoli Statici

	Vedi elaborati "T02b1"/"T02b2"/"T02b3" e "G34.1"/"G34.2" inerenti calcoli e disegni strutturali.
	( Documentazione Fotografica

	E’ allegata in calce alla presente Relazione (vedi Capitolo: "Documento Integrativo n  2")
	( Sicurezza Impianti

	Si vedano gli elaborati di impiantistica allegati.
	Alla fine dei lavori saranno fornite da parte delle ditte installatrici le dichiarazioni di conformità per l’impianto elettrico, l’impianto di raffrescamento, l’impianto idrico antincendio, l’impianto EVAC, l'impianto rivelazione incendi, complete deg...
	( Abbattimento Barriere Architettoniche

	Nella compatibilità con quanto dettagliatamente espresso nel precedente capitolo "D - Eliminazione Barriere Architettoniche" si dichiara che l’intervento progettato è conforme al D.P.R. 24/07/96 n. 503 “"Regolamento recante norme per l'eliminazione de...
	Si applicano [le presenti norme, ndr] altresì agli edifici e spazi pubblici sottoposti a qualunque altro tipo di intervento edilizio suscettibile di limitare l'accessibilità e la visitabilità, almeno per la parte oggetto dell'intervento stesso
	( Progetto Impianto Termico

	Non Applicabile.
	Come descritto in precedente capitolo "E" il progetto in essere non riguarda l'impianto di riscaldamento.
	( Prevenzione cadute dall’alto

	Non Applicabile.
	Il progetto non prevede interventi in copertura
	( Progetto illumino-tecnico

	Non applicabile.
	Come descritto in precedente capitolo "F" il progetto prevede la sola sostituzione di corpi illuminanti.
	( Terre e rocce da scavo

	Terre e rocce da scavo verranno portate in discarica autorizzata e quindi trattate come rifiuto.
	( Indagine geologica e relazione geotecnica

	E' allegata la Relazione del Marzo 2016 a firma del dott. geol. Cesare Ferrero.
	( Risparmio Energetico

	Non applicabile
	( Relazione Idraulica

	Compresa nella Relazione Geologica
	( Computo della Superficie e Calcolo degli Oneri

	Sarà l'Amministrazione Comunale, dopo l'esame progetto, a determinare se gli interventi qui descritti siano soggetti a corresponsione di oneri. In tal caso la S.A. provvederà ad allegare ricevuta di versamento.
	( Parcheggi Pertinenziali

	Non Applicabile
	( Standards Urbanistici

	Non Applicabile
	( Autorizzazione VVF

	Il Comando VV.F. di Savona in data 15.01.2016 ha espresso parere favorevole (per le attività di categoria B e C) all’esame progetto presentato.
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